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gli orizzonti dello Spirito
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Foglio di informazione della fraternità

Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù

- Oleggio -
Anno X – Numero 11 – Ottobre 2007
N

ell’estate del 2007 si è ripetuta per la dodicesima volta consecutiva l’esperienza di vita nello Spirito, che la Fraternità Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù ha vissuto ogni estate presso la Casa della Sapienza di Lozio (Bs).

Casa Sapienza, luogo che il Signore aveva indicato fin dal 1996 alla nostra Fraternità per vivere giorni di comunione con lo Spirito e con i fratelli, ha visto l’alternarsi di tante persone che vi hanno trovato vera pace, accoglienza e hanno sperimentato, nel corso degli anni, la presenza di Cristo vivo che, sul monte, non esitava a manifestarsi per mostrare i prodigi della sua resurrezione: guarigioni, liberazioni e comunicazione del progetto di vita e di Amore che Egli ha per ognuno.

Abbiamo sperimentato, anno dopo anno, che il Signore allargava i confini della nostra Fraternità e i chiamati a vivere questa meravigliosa esperienza aumentavano sempre di più, tanto che, per soddisfare tutte le richieste, la scorsa estate, le settimane sono state due in cui si è ripetuto lo stesso “programma”, secondo le modalità decise dallo Spirito Santo, sempre uguale e sempre nuovo!

Duecentocinquanta fratelli e sorelle, provenienti dal Piemonte, dalla Lombardia e dalla Sicilia hanno partecipato alla prima settimana (dal 5 all’11 agosto), altri duecento circa sono saliti sul monte dal 19 al 25 agosto, alcuni di questi appartenenti alla Fraternità, altri provenienti da diverse realtà carismatiche o digiuni di questo tipo di spiritualità, ma frequentanti abitualmente Casa Sapienza e chiamati da Gesù, attraverso vie misteriose, a condividere queste giornate di grazia. 

La predicazione, tenuta da P. Giuseppe Galliano m.s.c., ha preso avvio dall’analisi del testo delle Nozze di Cana (Gv. 2, 1-11) che, a una lettura approfondita, offre molto di più del semplice racconto di un festa di matrimonio. In realtà si parla della nuova alleanza che Gesù ha stabilito con il Suo popolo, non fondata su leggi precetti, ma sull’Amore, che si rinnova giorno dopo giorno, che ci “condanna” alla gioia e ci porta ad essere sempre più ottimisti, man mano che il tempo trascorre, perché le cose buone, così come il vino, sono conservate per “dopo” e il bello nella vita con Gesù deve ancora venire!

Si è parlato poi del discernimento degli spiriti, carisma importantissimo, che, se presente all’interno di ogni comunità carismatica, dovrebbe fare “da guardia” agli altri carismi per comprenderne l’autenticità. Dovrebbe inoltre indirizzare alla conoscenza degli spiriti dell’aria, che agitano persone, situazioni, realtà, contro i quali è necessario impugnare le armi della fede e combattere con efficacia.

La parte preponderante della predicazione si è però incentrata sulla figura di Abramo, nostro padre nella fede e capostipite di una moltitudine infinita come le stelle del cielo e la sabbia del mare.
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Gesù, nei Vangeli, ripete più volte: “Io sono il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe”, sottolineando, in modo preciso, a quali figure dell’Antico Testamento sia necessario riferirsi per comprendere quale Dio sia venuto a presentarci e quali siano le caratteristiche di coloro nei quali Egli si è compiaciuto e sui quali ha esteso la Sua benedizione.

Abramo ci insegna che il vero viaggio della vita è all’interno di noi stessi, verso il centro del nostro cuore (Lech Lechà) là dove, incontrando la presenza di Dio, si giunge alla piena conoscenza del nostro essere e si arriva ad avere un atteggiamento di fiducia totale nei Suoi confronti, rimettendo sempre in discussione la nostra esistenza e confidando nell’esaudimento delle promesse che, a tempo debito, troveranno pieno compimento, secondo modalità, che a noi paiono impossibili, ma che sono possibili a Dio (La nascita di Isacco). Abramo è l’uomo dell’accoglienza, che è portatrice di vita (Le querce di Mamre) ed è colui che, per proseguire il suo cammino con Dio e verso Dio, è capace di prendere le distanze anche da ciò che gli è più caro, evitando di farlo diventare un idolo (Il sacrificio di Isacco).

Alla predicazione, che grazie alla potenza dello Spirito Santo, mira a diventare vita in ognuno, si sono aggiunti, nel corso della settimane, tanti momenti di preghiera, secondo le modalità più diverse, spaziando dalla lode, alla preghiera del cuore, dall’adorazione al Rosario, passando attraverso l’Eucaristia quotidiana e il canto, potente preghiera di liberazione, già utilizzata da Davide per scacciare lo spirito della depressione che atterriva il re Saul. 

Importanti sono stati anche i momenti di condivisione e scambio, soprattutto nei gruppetti che sono stati creati su suggerimento dello Spirito Santo e, all’interno dei quali, l’ultimo giorno, sono state fatte preghiere per una nuova effusione di questo su ognuno.

La mistagogia del Riposo nello Spirito, la giornata di deserto, in entrambe le settimane trascorsa sotto la pioggia, e la festa finale, con testimonianze, canti e danze, che hanno sottolineato la gioia dello stare insieme e di essere pagine di uno stesso libro sacro, il Vangelo, lettera d’Amore scritta per ognuno di noi, hanno completato il programma del ritiro, come sempre intenso e ricco di vita!

Anche la Fraternità, però, guarda avanti e, dopo aver chiesto al Signore di allargare i propri confini e di accogliere nuovi fratelli, si prepara a dire arrivederci alle montagne di Lozio, sulle quali lascia una fetta grande del suo cuore, per organizzare, nell’agosto del 2008, la settimana di spiritualità, sulle montagne della Val d’Aosta, presso l’hotel Planibel di La Thuile.

Si tratta di una struttura molto grande, adatta ad ospitare convegni e ritiri spirituali: il Signore ce l’ha indicata dopo un lungo tempo di preghiera in cui si chiedeva di trovare una soluzione che consentisse di accogliere tutte le richieste che ci sarebbero pervenute di poter partecipare ad una settimana di vita nello Spirito!

Di seguito è allegata una scheda di presentazione della struttura e delle modalità di partecipazione alla settimana che si terrà dal 24 al 30 agosto 2008.

Lodiamo e benediciamo il Signore per ciò che ci ha dato in tutti questi anni a Lozio e apriamo i nostri cuori e i nostri occhi allo stupore per tutte le cose belle che ancora dovranno avvenire a La Thuile e ovunque Egli vorrà indirizzarci in futuro!

Francesca 
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LA THUILE 24-30 AGOSTO 2008 – ISCRIZIONE

HOTEL PLANIBEL - Localita' Entreves, 81 - 11016 La Thuile (AO)
La settimana di La Thuile è un ritiro di spiritualità carismatica denso di impegni quotidiani, tra i quali: preghiera di lode, preghiera del cuore, mistagogie, santa Messa. A questi si aggiungono momenti contemplativi e la recita del rosario. Tali attività non sono facoltative ma fondamentali per vivere appieno l’esperienza e attivare dinamiche di guarigione e liberazione.

Anche se ospitati in un hotel quattro stelle non bisogna dimenticare che la settimana di La Thuile è un ritiro, non una vacanza.
PROGRAMMA DI MASSIMA

	Ore   7.30 - 8.30 Colazione

Ore   9.00 Preghiera del cuore

Ore 10.00 Eucaristia con catechesi
	Ore 12.30 Pranzo

(tempo libero)

Ore 16.30 Preghiera di lode
	Ore 17.30 Mistagogia

Ore 20.00 Cena

Ore 21.30 Attività serale o tempo libero


QUANTO COSTA

La settimana in pensione completa, con acqua e vino ai pasti, dalla cena di domenica 24 fino al pranzo al sacco di sabato 30 agosto costa, a persona:

- Per gli adulti in camera doppia: € 290, in camera singola: € 370.

- Per i bambini fino a 2 anni non compiuti al 24/08/2008: gratis

- Per i bambini dai 2 ai 6 anni non compiuti al 24/08/2008: € 200.

- Per i bambini dai 6 ai 12 anni non compiuti al 24/08/2008): € 260.

Importante: alle quote sopra indicate vanno aggiunti € 20 a persona (anche per i bambini) per quanti vengono in pullman.

ISCRIZIONE

L’iscrizione va effettuata entro il 31 dicembre 2007 tramite la scheda allegata completamente compilata (una per ogni persona, anche per i bambini), che dovrà essere inviata per posta all’indirizzo: Fraternità Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù – piazza Bertotti, 1 – 29047 Oleggio (NO). Quanti appartengono alla Fraternità Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù possono iscriversi direttamente presso Vanna a Oleggio (0321-93601), Daniela a Novara (334-2542073) e Giusy a Gallarate (338-2725511).

PAGAMENTO

L’acconto della quota (€ 50 a persona, anche per i bambini) va versato entro il 31 dicembre 2007 secondo una delle seguenti modalità:

1 - Tramite conto corrente postale numero 84548627 intestato a Piantanida M.G. e Ferazza F.. Nella causale scrivere chiaramente in stampatello “Acconto La Thuile 2008” e il nome e cognome delle persone di cui si sta versando la quota (anche i bambini). La scheda di iscrizione completamente compilata (una per ogni persona, anche per i bambini) va inviata per posta all’indirizzo: Fraternità Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù – piazza Bertotti, 1 – 29047 Oleggio (NO).

Oppure:

2 - Direttamente al responsabile del proprio gruppo (o a un suo delegato) unitamente alla scheda di iscrizione completamente compilata. Quanti appartengono alla Fraternità Nostra Signora del Sacro Cuore possono versare la quota direttamente a Vanna a Oleggio (0321-93601), Daniela a Novara (334-2542073) e Giusy a Gallarate (338-2725511).

Importante: chi desidera iscrivere altre persone si preoccupi di compilarne per intero le relative schede di iscrizione (una per persona, se necessario fare delle fotocopie). Le schede incomplete non verranno considerate valide e verranno inserite in lista d’attesa. Si prega vivamente di NON rivolgersi direttamente a padre Giuseppe. In nessun caso saranno prese in considerazione le iscrizioni fatte direttamente all’Hotel Planibel.

Il saldo della quota va versato entro il 30 giugno 2008, con le stesse modalità sopra riportate.

CANCELLAZIONI

Quanti saranno impossibilitati a partecipare potranno avere restituito l’importo della quota se comunicato entro il 10 agosto 2008, fatte salve le eventuali spese per l’accredito.

PARTENZA-ARRIVO

I pullman partiranno domenica 24 Agosto alle ore 11,00 da Gallarate (stazione FFSS), alle 12,00 da Oleggio (stazione FFSS) e alle 12,30 da Novara (stazione FFSS). Si consiglia di apporre ai bagagli un’etichetta con i propri dati.

Quanti arriveranno all’Hotel con mezzi propri tengano presente che le stanze sono già assegnate e non saranno disponibili prima delle ore 15.

Il ritorno è previsto nel primo pomeriggio di sabato 30 Agosto.


COME ARRIVARE

· In pullman noleggiato dalla Fraternità Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù: vedi sopra.

· In auto: percorrere tutta l’autostrada A5, uscire ad Aosta e prendere per Morgex, a Morgex proseguire sulla Statale 26 per Pré-Saint-Didier e La Thuile per circa mezz’ora.

· In treno: la stazione più vicina a La Thuile è quella di Pré-Saint-Didier, a circa 10 Km, poi proseguire con il pullman di linea (vedi punto successivo) o prendere un taxi.

· In pullman di linea: dalla stazione ferroviaria di Pré-Saint-Didier partono i pullman ogni ora circa per La Thuile.

SISTEMAZIONE

Tutte le stanze sono doppie o singole, con bagno in camera. I bambini fino a 2 anni non compiuti al 24/08/2008 verranno sistemati in lettino aggiunto in camera doppia con i genitori (il lettino è a carico dei genitori: l’hotel non ne dispone), mentre i bambini oltre i 2 anni verranno sistemati in terzo letto aggiunto in camera doppia con i genitori.

Le famiglie di quattro persone verranno sistemate in due camere doppie comunicanti, se di cinque persone verrà aggiunto un terzo letto in una camera. Nel caso di nuclei famigliari più numerosi, si consiglia di segnalarlo sulla scheda di iscrizione.

Per i bimbi dai 2 ai 10 anni ci sarà un apposito servizio gratuito di animazione con baby sitters qualificate, svolto in ambienti idonei durante tutte le attività e le celebrazioni. I genitori indichino espressamente sulla scheda se intendono avvalersi di questo servizio.

Indicare espressamente sulla scheda il nome/cognome della persona con la quale si desidera condividere la stanza, in caso contrario, la collocazione delle persone nelle stanze verrà stabilita dall’organizzazione.

Le persone non completamente autosufficienti dovranno essere accompagnate da una persona di loro fiducia.

PASTI

Il trattamento per tutta la settimana è di pensione completa, con acqua e vino ai pasti, dalla cena di domenica 24 fino alla colazione di sabato 30. Pranzo e cena sono composti da: antipasti e insalate a buffet, un primo, un secondo con contorno, frutta.

Per il pranzo di sabato è previsto il cestino da viaggio (pranzo al sacco) poiché la partenza dall’albergo sarà entro le 12.00. Il pranzo di mercoledì (giornata di deserto) è previsto al sacco o al ristorante dell’hotel, a scelta.

Quanti vogliano venire a trovarci e desiderino pranzare/cenare con noi, tengano presente che dovranno pagare a parte il pasto direttamente presso la direzione dell’hotel.

ABBIGLIAMENTO

Prevedere almeno un maglione leggero e uno pesante o una giacca perché La Thuile è a 1500 metri di altitudine e la sera fa piuttosto fresco. Di giorno, invece, il sole è molto intenso e conviene avere un cappello. Scarponcini per le passeggiate.

INOLTRE…

· Da portare (indispensabili): Bibbia, necessario per scrivere. Inoltre ti suggeriamo, se li possiedi, di portare: libro dei canti, rosario, macchina fotografica, cellulare, registratore. 

· Quanti desiderano venire a trovarci, ricordino che mercoledì 27 non troveranno nessuno: è giornata di deserto. Durante gli altri giorni tutti i visitatori sono i benvenuti, si chiede tuttavia di tenere un atteggiamento discreto e rispettoso dei ritmi e degli impegni di quanti stanno vivendo il ritiro.

· La settimana di ritiro a La Thuile è una straordinaria occasione per incontrare persone nuove e per condividere idee e esperienze: a tavola e in assemblea non sederti sempre vicino alle stesse persone.

· Durante il ritiro non ci potrà essere la possibilità di accostarsi al sacramento della Riconciliazione (Confessione), chi lo ritiene opportuno provveda prima di partire.

· Sulla scheda di iscrizione, nelle “Note/Informazioni” si può inserire qualsiasi informazione o richiesta si ritenga utile comunicare per la sistemazione o il soggiorno a La Thuile: si verrà accontentati se sarà possibile.

· Se hai domande o richieste di chiarimenti puoi chiamare Francesca (338-3139118), o il responsabile del tuo gruppo.


Il gruppo di preghiera Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù di Oleggio è nato il 7 dicembre 1993 nella sala del Gruppo Missionario della parrocchia dei SS Pietro e Paolo, poco dopo il trasferimento a Oleggio, in qualità di assistente dell’oratorio, di padre Giuseppe Galliano msc, già animatore di gruppi di preghiera di taglio Carismatico a Roma. Erano in dodici e, quella sera, decisero di cominciare a pregare in modo “alternativo”, facendo conoscenza con lo Spirito Santo, personaggio enigmatico e affascinante.

Nel giro di poco, il gruppo originario divenne così numeroso da doversi trasferire, prima nel vicino oratorio di Santa Croce, poi presso l’adiacente Auditorium della Casa della Gioventù. In seguito, anche quest’ultimo, si è rivelato insufficiente a contenere tutte le persone che vi confluivano e il gruppo si è trasferito definitivamente presso la Chiesa Parrocchiale dei SS. Pietro e Paolo dove, tutt’oggi, si riunisce tutti i martedì dalle 21 alle 22.30 accogliendo qualche centinaio di persone.

Nell’agosto del 1995 il gruppo ricevette la graditissima visita di padre Emiliano Tardif msc che, essendo confratello di padre Giuseppe, accettò con gioia l’invito ad animare un pomeriggio di Evangelizzazione nella nostra parrocchia. Tale evento richiamò una grande folla. Padre Tardif,, in quell’occasione, diede una parola di conoscenza in cui si diceva che il piccolo gruppo di preghiera sarebbe diventato una grande Comunità, punto di riferimento per tante persone alla ricerca di Dio…

Quella parola prese a realizzarsi nell’autunno dello stesso anno quando, oltre che a Novara, dove si celebravano già da anni, anche ad Oleggio presero avvio le Eucaristie di evangelizzazione con intercessione per i sofferenti, una domenica pomeriggio al mese. Queste richiamano tanti fratelli e sorelle di Oleggio e del circondario, soprattutto dalla vicina Lombardia, ma anche da zone più lontane, alla ricerca di consolazione, di una guarigione, di una liberazione, di qualcosa di vero in cui credere… Oltre a questo, tante persone hanno cominciato a prodigarsi offrendo il loro servizio (canto, animazione, accoglienza dei malati, redazione del giornalino Oltre, organizzazione…) per la buona riuscita di queste celebrazioni.

Nel 1995 ebbe inizio anche il Seminario per l’Effusione dello Spirito Santo, che tutt’ora si tiene ogni anno, per otto domeniche consecutive, e che accoglie, a numero chiuso, circa 100 iscritti alla volta, oltre ai loro padrini e madrine, cioè quanti hanno già ricevuto l’Effusione dello Spirito e “accompagnano”gli effusionandi nel cammino, e agli uditori (chi partecipa ugualmente pur avendo già ricevuto la preghiera di Effusione). Nel 2008 il seminario si è svolgerà per la tredicesima volta: avrà inizio sabato 19 gennaio e si concluderà domenica 9 marzo.

All’inizio del 1996 il “gruppo” è diventato Fraternità Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù e si è proposto di vivere il cammino carismatico approfondendo, nello stesso tempo, la spiritualità propria dei Missionari del Sacro Cuore, i Padri che operano nella nostra Parrocchia, dei quali anche padre Giuseppe fa parte. Tale spiritualità guarda alla misericordia e alle grazie che scaturiscono dal Cuore di Gesù e invita ad essere Amore e a portare agli altri lo stesso Amore che il Padre ha per i suoi figli.

“Come Gesù siamo mandati nel mondo per proclamare la Buona Novella di un Dio che è Padre, il quale rivela la sua sollecitudine per i poveri e i sofferenti; e comunicandoci il suo amore, dà un senso alla vita umana”. (Costituzioni m.s.c. n°20) 

Sempre nell’agosto dello stesso anno, la Fraternità ha dato inizio alle Settimane di evangelizzazione, che si sono svolte, fino al 2007, annualmente a Lozio (BS) presso la Casa della Sapienza e che, dal 2008, si terranno presso l’hotel Planibel di La Thuile (Aosta).

Gli esercizi sono predicati da padre Giuseppe, animati dai membri del Pastorale e dalla corale della Fraternità. Sono occasioni per vivere una “full immersion” di preghiera (di lode, di silenzio, di adorazione, del rosario…), di canto, di mistagogie, di condivisione…

Visto l’elevatissimo numero di iscritti al ritiro, la scorsa estate la Fraternità ha animato due settimane a Lozio, luogo a cui tutti sono affezionati, ma ormai troppo piccolo per soddisfare le tante richieste di partecipazione. Una nuova pagina della storia della Fraternità si aprirà dunque la prossima estate quando, da domenica 24  a sabato 30 agosto, si terrà il primo ritiro a La Thuile, dove la struttura ospitante può arrivare  a contenere fino a 1000 partecipanti.

La Fraternità aderisce all’iniziativa di Comunione del Rinnovamento Carismatico Cattolico e in ottobre partecipa al Convegno di Fiuggi. Padre Giuseppe Galliano, dal gennaio del 2005, è assistente spirituale dell’iniziativa.

Il 27 maggio del 2007, giorno di Pentecoste, la Fraternità ha animato una giornata di lode e intercessione presso il PalAmico di Castelletto Ticino (No), invitando alla partecipazione tutte le Comunità Carismatiche aderenti all’Iniziativa di Comunione.

Nell’ottobre del 1997 è stato stampato il primo numero del foglio d’informazione Oltre -gli orizzonti dello Spirito- che è arrivato al decimo anno di pubblicazione e ha una tiratura mensile di circa 1500 copie, mentre l’edizione odierna è in 2.700 copie. È stampato in proprio e contiene sempre una catechesi, diversi articoli scritti da membri del Pastorale (e non), le testimonianze di ciò che Gesù ha compiuto durante le messe e i seminari, oltre ai numeri di telefono e a informazioni utili riguardanti la Fraternità. È inoltre possibile leggere tutto questo anche on-line sul nostro sito www.nostrasignoradelsacrocuore.it.

Nel corso degli anni la Fraternità si è allargata e sono sorti numerosi gruppi di preghiera che si riuniscono settimanalmente per lodare il Signore: oltre che a Oleggio il martedì e a Novara il mercoledì, ce ne sono altri a Gallarate (VA), Marano Ticino (NO), Villata (VC), Barengo (NO), Cossato (BI), Sandigliano (BI) Saronno (MI), Bisuschio (VA), Como, Biandronno (VA), Sesto Calende (VA), Legnano (MI), Milano. A questi si aggiungono vari cenacoli, nati all’interno delle diverse parrocchie, che si riuniscono in casa, al fine di intercedere per le tante intenzioni che vengono raccolte durante le Eucaristie di Evangelizzazione con intercessione per i sofferenti, che vengono segnalate via internet o ai venticinque numeri di telefono pubblicati su Oltre.

La Fraternità ha come assistente spirituale padre Giuseppe Galliano ed è guidata dal Pastorale Congiunto, che riunisce i membri dei Pastorali dei gruppi di Oleggio, Novara e Gallarate, oltre ai responsabili di quelli più piccoli.

Noi ringraziamo il Signore per quanto ci permette di fare, lo lodiamo per averci chiamati a lavorare nella sua vigna e lo preghiamo, insieme a Iabez, personaggio del libro delle Cronache (I Cr. 4,10) in questo modo:

“Benedicici,Signore, ti preghiamo,

concedici terreni sempre più vasti,

posa la Tua mano sul nostro capo

e allontana da noi disgrazie e dolori”

E noi sappiamo che il Signore sempre ci concede quanto gli chiediamo, al di là di ogni nostra aspettativa!

Alleluia! Lode, lode, lode!

Francesca



INCONTRI DI PREGHIERA CARISMATICA DELLA

FRATERNITÀ NOSTRA SIGNORA DEL SACRO CUORE DI GESÙ
	SESTO CALENDE (VA)
	Gruppo “Popolo della lode”

Chiesa di Sant’Antonio abate - Oriano

(informazioni: Cinzia 349-5284825 - Renzo 320-0214113)
	Lunedì ore 20.30

	SANDIGLIANO (BI)
	Cenacolo “Hesed”

Casa  Gariazzo – Via Cesare Battisti, 3

(responsabile: Bruno 339-5810114)
	Lunedì ore 21.00

	OLEGGIO (NO)
	Gruppo “Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù”

Chiesa parrocchiale SS. Pietro e Paolo - Piazza Bertotti, 1

(responsabile: Francesca 338-3139118)
	Martedì ore 21.00

	BIANDRONNO (VA)
	Gruppo “Betania”

Chiesa Santi Erasmo e Teodoro - Via Borghi,19

(responsabile: Anna 328-8712639)
	Mercoledì ore 20.30

	SARONNO (VA)
	Gruppo “Regina Pacis”

Chiesa “Regina Pacis” – Via Roma, 119

(responsabile: Antonio 338-1704718)
	Mercoledì ore 20.45

	NOVARA
	Gruppo “Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù”
Chiesa di Sant’Antonio – Corso Risorgimento, 98

(responsabile: Lilly 0161-310147)
	Mercoledì ore 21.00

	MARANO TICINO (NO)
	Gruppo “Madonna delle Grazie”

Parrocchia San Giovanni Battista

(resp. Maria Carla 339-4514971 – Paola 347-1015513)
	Giovedì ore 15.45

	BISUSCHIO (VA)
	Gruppo “Gesù é in mezzo a noi”
Chiesa di San Giuseppe – Via Garibaldi

(responsabile: Vincenzo 329-6152832)
	Giovedì ore 20.30

	COMO
	Gruppo “Santa Maria Vergine Immacolata”

Sant. Sacro Cuore (op. don Guanella) - Via T. Grossi, 18

(responsabile: Bruno 333-4850082 )
	Giovedì ore 20.30

	GALLARATE (VA)
	Gruppo “Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù”
Oratorio Madonna in Campagna – Via La Torre, 2

(responsabile: Giusy 338-2725511)
	Giovedì ore 20.45

	GALLARATE (VA)
	Cenacolo “La Fonte”

Chiesa di San Francesco – Piazza Risorgimento

(responsabile: Marina 339-7950198)
	Giovedì ore 21.00

	VILLATA (VC)
	Gruppo “Madre della Divina Grazia”

Oratorio San Giovanni Bosco – Corso Vittorio Veneto

(responsabile: Carlo 0161-310147)
	Giovedì ore 21.00

	COSSATO (BI)
	Cenacolo “Dio è Amore”

Casa Lavino Zona - Via Imer Zona, 92

(responsabile: Ornella 339-8159384)
	Giovedì ore 21.00

	BARENGO (NO)
	Gruppo “Lode al Padre”

Chiesa Madonna della neve – Via Cesare Battisti

(responsabile: Fabrizio 339-4417829)
	Sabato ore 14.30


GRUPPI MARIANI DI INTERCESSIONE E RECITA ROSARIO

	OLEGGIO (NO)

Preghiera per le vocazioni
	Gruppo “Padre Pio”

Chiesa di Santo Stefano - Via Santo Stefano, 119

(responsabile: Mariangela 0321-992533)
	Mercoledì ore 14.00

	OLEGGIO (NO)

Rosario e preghiera di lode
	Gruppo “Medjiugorie”

Sala Medjiugorie – Via Nebulina, 1

(responsabile: Antonietta 0321-998010)
	Giovedì ore 21.00
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	EUCARISTIA DI LIBERAZIONE

~ Lozio, 21 Agosto 2007 ~


Questa mattina celebriamo una Messa di liberazione, tratta dal messale ambrosiano, per liberarci da ogni spirito che non riconosce Gesù, da tutte le negatività che ci portiamo addosso: maledizioni, invidie, gelosie e da tutte le forze negative che compromettono la nostra vita. 

Parleremo del discernimento degli spiriti, che noi dovremmo fare davanti a ogni cosa. Quante volte ci siamo chiesti, ascoltando una profezia o sentendo parlare di un’apparizione se questa fosse vera o falsa, se venisse da Dio o dal maligno? 

La Prima Lettera di Giovanni 4,1 ci dice: “Non prestate fede ad ogni ispirazione o ad ogni spirito, ma mettete alla prova le ispirazioni per saggiare se provengono veramente da Dio, perché molti falsi profeti sono apparsi nel mondo”. 

San Paolo, nella Prima Lettera ai Tessalonicesi 5,19-21, dice: “Non spegnete lo Spirito, non disprezzate le profezie; esaminate ogni cosa, tenete ciò che è buono!” Egli esorta a non disprezzare le profezie e a non spegnere lo Spirito, perché il primo atteggiamento che di solito si adotta nei loro confronti è quello di chiusura. Chiudendo la porta, però, non entrano né il male né il bene. Non dobbiamo quindi spegnere lo Spirito, ma siamo costretti ad esaminare ogni cosa, per comprendere quello che viene da Dio e ciò che deriva dal maligno.

Il discernimento può essere naturale, spirituale o degli spiriti. 

Il discernimento naturale

“Discernimento” viene dalla parola ‘diakrisis’, che significa ‘distinguere tra cose diverse e contrarie’, tra le cose buone e cattive, belle e brutte, vive o morte.

La Scrittura ricorda che “Tutto è buono”: tutte le cose della creazione sono buone, alcune di queste, però, nella vita pratica, non sono positive per noi, oppure non vengono dal Dio vivente.

Tutti applichiamo un discernimento naturale: prima di venire qui, ci siamo chiesti se dovevamo partecipare a Lozio o dovevamo andarcene al mare o ai monti. Una volta scelto Lozio, abbiamo deciso che cosa mettere in valigia e, volendo, facciamo un discernimento anche a tavola decidendo se metterci accanto ai nostri amici o se cambiare posto per conoscere persone nuove. 

C’è dunque un primo discernimento, che facciamo attraverso la ragione: grande dono che il Signore ci ha dato, ma che ci aiuta a comprendere soltanto le cose naturali, le cose materiali. Stamattina, la Parola che il Signore ci ha consegnato dopo la preghiera del cuore è stata: “L’uomo spirituale è quello che si lascia guidare dallo Spirito”. La ragione, dunque, arriva solo alla materia. S. Paolo, nella Prima Lettera ai Corinzi 2,14, dice: “L'uomo naturale però non comprende le cose dello Spirito di Dio; esse sono follia per lui, e non è capace di intenderle, perché se ne può giudicare solo per mezzo dello Spirito.” Questa frase ci mette in guardia dai nostri propositi di convincere il parroco della nostra parrocchia – che, magari, è un burocrate e si occupa di ufficio e di certificati matrimoniali – dell’esistenza dei carismi e dello Spirito Santo, perché crediamo che il prete debba sapere tutto. 

Il discernimento spirituale

Solo le persone spirituali possono intendere le cose dello Spirito, la ragione arriva sino ad un certo punto, mentre la parte spirituale dell’uomo può introdurci nei segreti di Dio. Lo Spirito, infatti, scruta ogni cosa, anche le profondità di Dio: “Chi conosce i segreti dell'uomo se non lo spirito dell'uomo che è in lui? Così anche i segreti di Dio nessuno li ha mai potuti conoscere se non lo Spirito di Dio”, dice S. Paolo nella Prima Lettera ai Corinzi 2,11. Ecco l’importanza di agganciarci alle cose dello Spirito e di mettere in atto la parte spirituale che è in noi. S. Paolo ci dice ancora:” Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a Lui gradito e perfetto”.
Tutti noi, quindi, come persone umane, facciamo un discernimento spicciolo ma, come cristiani, siamo invitati a fare un discernimento nello Spirito per comprendere che cosa Dio voglia nella nostra vita di ogni giorno. Dobbiamo quindi “collegarci”, accendere le antenne spirituali e sintonizzarci sulle frequenze giuste. È un impegno che dobbiamo assumerci, altrimenti resteremo sempre muti perché non riusciremo a collegarci con le frequenze dello Spirito. Lo Spirito muto deriva infatti dal mancato ascolto. 

Il discernimento spirituale serve principalmente a tre cose: 

“Non giudicare secondo le apparenze, ma con giusto equilibrio” (Gv 7,24). Vi ricordate quando Dio deve scegliere il re per Israele? Iesse presenta al profeta Samuele tutti i suoi figli maschi, tranne l’ultimo, rossiccio e gracilino. Dio, tramite il profeta, gli dice: “Dio non giudica secondo le apparenze, ma legge i cuori”. Se noi vogliamo esercitare un ministero ed entrare nel cuore del mondo, non possiamo giudicare secondo le apparenze, ma dobbiamo cominciare a leggere i cuori, a vedere dentro di essi e a fare un discernimento. 

2) “Giudicare da noi stessi ciò che è giusto”. Dobbiamo smetterla di cercare “imbeccate” e assumerci la responsabilità delle nostre azioni. 

3) “Distinguere i segni dei tempi”. Dobbiamo chiederci dove stiano andando la nostra storia e la nostra vita.. La nostra vita è importante perché abbiamo solo questo tempo e il tempo passa, come passa la scena del mondo, dice S. Paolo. Sono solito ripetere che la vita è una commedia, in cui occorre recitare bene la propria parte, è un passaggio e noi dobbiamo incidere nel mondo con la nostra azione. 

Il discernimento degli spiriti

Oltre al discernimento spirituale, c’è il discernimento degli spiriti. Noi sappiamo che questo mondo materiale è soltanto uno di quelli in cui noi viviamo. C’è il mondo parallelo dello Spirito, in cui interferiscono alcuni spiriti sui quali siamo invitati a fare un discernimento.

Il discernimento degli spiriti è un carisma di cui parla S. Paolo nella Prima Lettera ai Corinzi 12,10. Egli dice:”Ad un altro è stato dato il dono di distinguere gli spiriti”. Il discernimento degli spiriti è dunque un carisma vero e proprio e fa parte dei nove carismi base che dovrebbero essere presenti in tutte le comunità. Dio dà questo carisma a chi vuole e come vuole: noi possiamo desiderare questo dono, ma spetta a Lui elargirlo per l’utilità comune. Diceva il grande papa Paolo VI: “Questo carisma è il guardiano di tutti gli altri”. Gli altri carismi si possono contraffare, questo ci aiuta a comprenderne la veridicità. 

Dato che è un dono, aspettiamo che ci arrivi! Come per la guarigione, per cui ci sono il carisma e la preghiera di guarigione, attraverso i quali le persone possono guarire, così avviene per il carisma del discernimento degli spiriti che può essere naturale o appreso studiando la Sacra Scrittura, gli scritti dei Padri della Chiesa, dei Padri del deserto, che hanno lottato contro gli spiriti, e quelli dei Dottori della Chiesa, come Teresa d’Avila, grande esorcista e combattente. 

Studiando, noi possiamo, a poco a poco, apprendere le modalità secondo le quali si comportano gli spiriti, il modo in cui possiamo difenderci o aiutare gli altri, se abbiamo un ministero di liberazione.

Quando si tratta di discernimento, dobbiamo distinguere tra noi stessi, le persone, lo Spirito Santo, gli angeli, i demoni e gli avvenimenti.

Discernere su noi stessi

È necessario operare un primo discernimento su noi stessi, sulle nostre passioni, sensazioni, emozioni, sentimenti… Tutto quello che ci agita che, non sempre, è lecito: “Tutto è buono, ma non tutto è utile”, dice S. Paolo. È giusto chiederci se le nostre passioni, i nostri sentimenti, la nostra sessualità, la nostra alimentazione sregolata vengano da Dio o dal diavolo: ci sono persone che divorano il cibo e altre, anoressiche, che lo rifiutano. Anche su questo è lecito esercitare un discernimento: mangiamo perché dobbiamo nutrirci o perché vogliamo divorare la vita? 

Naturalmente è molto difficile riuscire a fare un discernimento buono su noi stessi, ecco perché, nel passato, era stata creata la figura del direttore spirituale, che conosceva gli spiriti e serviva a far comprendere ciò che si agitava nel cuore delle persone delle quali si faceva carico. Quando gli antichi Padri della Chiesa confessavano una persona, le dicevano: “Io porto su di me il tuo peccato”, proprio come ha fatto Gesù, l’Agnello di Dio che porta su di sé il peccato del mondo.Egli ha preso il nostro peccato e l’ha inchiodato sulla croce attraverso se stesso. Quando noi preghiamo per gli altri, prendiamo sulle nostre spalle il loro peccato e questo è molto di più che dare quattro consigli e due assoluzioni! 

Discernere sugli altri

Molte volte, con la scusa che non dobbiamo giudicare, sospendiamo il giudizio verso gli altri. Questo non è buono perché siamo invitati a discernere su ogni cosa, anche sull’altro. Gesù dice: “Non giudicate per non essere giudicati”, perché la parola ‘giudizio’, al tempo di Gesù, equivaleva a una ‘condanna’. Noi non dobbiamo condannare le persone, ma siamo chiamati ad esaminare ciò che c’è nell’altro, così come faceva Gesù. Si dice nel Vangelo: “ Gesù però non si confidava con loro perché conosceva tutti e non aveva bisogno di testimonianze”. Egli sapeva quello che c’era in ogni uomo, perché ne conosceva i pensieri. Il nostro giudizio, prima di tutto, deve servire ad aiutare le persone con cui ci relazioniamo. Se il Signore ci mette accanto una persona, è per amarla di più, per aiutarla. 

Il discernimento serve anche per difendere noi stessi: il diavolo vuole la nostra morte fisica e spirituale. Il discernimento base, per quanto riguarda le persone, è indicato chiaramente da Gesù, che ha detto: “Guardatevi dai falsi profeti! Vengono a voi vestiti da pecore, ma dentro sono lupi rapaci.” E anche: “Voi siete sepolcri imbiancati perché fuori siete tutti belli puliti e dentro pieni di marciume.” Per conoscere i lupi e i sepolcri imbiancati dobbiamo analizzare i frutti che producono, che sono diversi dai prodotti . I prodotti sono tutte le attività e le tante cose belle che siamo portati a fare, i frutti sono nove e si trovano elencati in Galati 5,22 : “Amore, Gioia, Pace, Pazienza, Benevolenza, Bontà, Fedeltà, Mitezza e Dominio di sé”.
Se la frequenza a una persona o a una realtà ci porta ad acquisire questi frutti, è bene continuare il rapporto, in caso contrario, meglio evitarlo. Il Signore non vuole la nostra infelicità: siamo invitati a fare un discernimento su tutto. 

Ricordiamo anche questa parola:” Sono usciti di mezzo a noi, ma non erano dei nostri. Se fossero stati dei nostri, sarebbero rimasti con noi, ma doveva rendersi manifesto che non tutti sono dei nostri”.A volte capita che alcune persone facciano il cammino insieme noi, poi, all’improvviso, se ne vadano: probabilmente non ci amavano! Chi ci ama, resta con noi: se io amo te e tu mi dai frutti di morte, io ti resterò accanto fino a quando il mio amore sarà capace di girarti, di purificare il tuo putridume e farlo diventare vita. Chi ama si comporta così: quando le persone ci abbandonano, a volte senza capire il perché, significa che sono agitate da demoni, da spiriti contrari a Gesù e dunque vivono questa divisione. È necessario guardarsi da coloro che provocano divisioni e mettono zizzania: costoro non servono Cristo. È necessario prestare attenzione ai fratelli falsi che si intromettono per spiare la libertà che abbiamo per renderci schiavi. Può succedere anche all’interno di una famiglia: Marta e Maria ne sono un esempio. 

Maria è la donna libera, che ha scelto di andare contro le convenzioni e di essere discepola, situazione che, al tempo di Gesù, non era ammessa. Marta, sua sorella, subito vuole riportarla al suo posto, alla sottomissione all’uomo. Questo capita anche all’interno di una famiglia o di un discorso religioso: dobbiamo ricordare che la libertà è il bene prezioso cui noi non dobbiamo rinunciare, anche a costo della vita. 

Discernere sullo Spirito Santo

C’è il discernimento sullo Spirito Santo, che ci porta a riflettere sui carismi che il Signore dà alle persone. Come facciamo a capire se i carismi vengono dal Signore o sono frutto della nevrosi di una persona o di una contraffazione del maligno, che si traveste da angelo di luce e che può danneggiare una comunità e le persone che ne fanno parte?

Come facciamo a capire, per esempio, che il Signore ci ha dato il carisma di guarigione? Se preghiamo per una persona e questa guarisce, vuol dire che abbiamo questo dono! Non dobbiamo dirlo noi, lo devono dire gli altri! 

Così anche per il carisma di conoscenza, di cui c’è un’esplosione nella nostra comunità. Come si fa a capire se una persona ha il carisma di conoscenza? Dal fatto che accade ciò che viene annunciato! Se si annunciano guarigioni impossibili - anche se per fede tutto è possibile –e non accadono non si possono obbligare le persone a fare testimonianza!

I carismi sono per la crescita del Corpo di Cristo, per il servizio e l’utilità comune. Essi si realizzano nell’amore e testimoniano che Gesù è risorto, è vivo e sta operando. Il carismatico è colui che mostra tutto questo! 

Dobbiamo distinguere tra carisma autentico, carisma-contraffazione di satana e carisma indotto da noi e dalle nostre nevrosi: siamo chiamati a fare un discernimento. Io, ad esempio, che sono l’ assistente spirituale di questa Fraternità, ho il dovere, non il diritto, di fare un discernimento sui carismi e il Pastorale, che voi avete votato, ha l’obbligo di discernere sulla Fraternità, pur esendo sottomesso alla Fraternità stessa.

Discernere su angeli e demoni

Mi accorgo sempre di più che noi non sfruttiamo gli angeli, che sono esseri spirituali al nostro servizio e che ci sono stati dati come aiuto. Possiamo infatti contare sull’ angelo custode, sugli arcangeli Michele, Raffaele e Gabriele e su vari altri angeli, con i quali dobbiamo cominciare a prendere dimestichezza, così come con i demoni. Dobbiamo discernere i demoni perché, come dice S. Paolo: “La nostra battaglia non è fatta contro creature di carne o di sangue, ma contro gli spiriti dell’aria.” Esiste una realtà spirituale che tenta di ucciderci e di sopraffarci, dalla quale dobbiamo difenderci. “Rivestitevi dell’armatura di Dio per resistere alle insidie del diavolo” – “Il dragò si infuriò e cominciò a far guerra a quanti sono in possesso della testimonianza di Gesù”.

Dobbiamo altresì essere convinti che Gesù, il Figlio di Dio, è apparso per distruggere le opere del diavolo. Come si dice in Atti 10: “Gesù passò e fu consacrato in Spirito Santo e potenza per liberare quanti erano oppressi dal diavolo”. Noi, con i nostri alleluia e la nostra preghiera, combattiamo una battaglia per tentare di scardinare l’ opera del maligno, prima di tutto in noi. Anche in aereo, in caso di ammaraggio o altre difficoltà, si è invitati a indossare prima la nostra maschera ad ossigeno, poi ad aiutare gli altri. È necessario difendere noi stessi poi, quando si è in una situazione di libertà, cominciare ad aiutare gli altri.

Bisogna essere convinti che lo Spirito di Dio è più potente dello spirito del mondo e che, come dice S. Paolo : “Dio vuole schiacciare satana sotto i vostri piedi”. 

Al termine della celebrazione, vi verranno consegnate alcune preghiere di liberazione: la preghiera di libertà, quella di rinuncia e altre. Sono preghiere che fanno bene per liberarci e liberare gli altri: la lode dà fastidio al diavolo! L’ultima preghiera del foglio è il vero segreto per liberarci: quando Saul era perseguitato dagli spiriti, Davide suonava e cantava ed ecco che lo spirito si allontanava.

È molto importante cantare e lodare insieme, non farlo fare solo alla corale.Dobbiamo cantare per scacciare i demoni ed esigere che i canti siano carismatici. 

Discernimento sugli avvenimenti

Se siamo portati a dire: ‘Boh, è capitato!”, è perché non abbiamo capito niente della vita spirituale in cui ad ogni azione corrisponde una reazione, che passa anche di generazione in generazione, in quanto noi siamo tutti collegati. Nell’albero genealogico ci sono tante situazioni si ripetono, molte cose passano e ripassano sino a quando noi non le chiudiamo.

Dobbiamo applicare i criteri di discernimento che abbiamo già analizzato anche agli avvenimenti: il riconoscimento della signoria di Gesù, il messaggio del Vangelo, che deve essere al primo posto, la prova dei frutti (dai frutti li riconoscerete!), la conformità alla Rivelazione, il procedere di Dio.

Amen.

PREGHIERE  DI  LIBERAZIONE


PREGHIERA DI LIBERTÀ

Padre celeste , Tu sei il mio Rifugio e la mia Roccia di salvezza. Tu hai il controllo di tutto ciò che succede nella mia vita. Io sono il tuo figlio, la tua figlia e porto il tuo Nome. Grazie, per avermi donato l’elmo della salvezza; la mia identità nel Tuo Figlio Gesù è sicura. Niente potrà mai separarmi dal tuo Amore. Grazie, perché perdoni i miei peccati e cancelli la mia colpa. Io indosso ora la tua corazza della giustizia.

Spirito Santo ricerca dentro di me e porta alla luce ogni strategia delle tenebre diretta contro di me. Io imbraccio lo scudo della fede per stare in piedi nella Parola di Dio che mi dice che: “..il Figlio di Dio è apparso per distruggere le opere del diavolo.” (1 Giovanni 3, 8). Perciò, Padre Santo nel nome glorioso del tuo Figlio Unigenito, Gesù Cristo, per l’autorità che mi proviene dal mio Battesimo, io rinuncio a ogni opera del maligno, di qualsiasi origine, sia occulta, che medianica, o di stregoneria e con la fede che Tu, Padre, mi hai donato, proclamo che ogni sua opera nella mia vita sia distrutta.

Gesù, mio Signore e Salvatore, Tu hai trionfato su di lui nel deserto, sulla Croce e nel sepolcro e con la tua gloriosa Risurrezione lo hai vinto per sempre, sigillando così la sua fine e il suo destino. In Te, anch’io trionfo su di lui, con la potenza del tuo Santo Nome, davanti al quale  “ogni ginocchio si pieghi nei cieli, in terra e sotto terra.” (Filippesi 2, 10). Con la potenza del tuo Nome, o Signore, io resisto e mi oppongo a tutti gli sforzi del maligno di opprimermi, affliggermi o ingannarmi e mi oppongo energicamente al suo sforzo di rubarmi la gioia ed il frutto della mia salvezza. 

Con la potenza del Tuo Preziosissimo Sangue, versato per me sul Calvario, io ti chiedo di allontanare da me tutte le potenze delle tenebre che mi attaccano o che mi circondano e di ordinare loro di andarsene adesso da me, dove Tu, o Signore, vorrai, affinché non tornino mai più.

Manda su di me, o Signore Gesù, il tuo Spirito Santo, a riempire tutti gli spazi vuoti lasciati dal non amore.  Amen!

RINUNCE BATTESIMALI E PROFESSIONE DI FEDE

* Rinuncio al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio.

* Rinuncio alle seduzioni del male, per non lasciarmi dominare dal peccato.

* Rinuncio a satana, origine e causa di ogni peccato.

* Credo in Dio, Padre Onnipotente, Creatore del cielo e della terra.

* Credo in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre.

* Credo nello Spirito Santo, la Santa Chiesa Cattolica, la Comunione dei Santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna.

Il Padre del nostro Signore Gesù Cristo ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisce con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore, per la vita eterna. Amen!

AL SIGNORE GESÙ

O Gesù Salvatore, Signore mio e Dio mio, mio Dio e mio tutto, che con il sacrificio della Croce ci hai redenti e hai sconfitto il potere di satana, ti prego di liberarmi da ogni presenza malefica e da ogni influenza del maligno.

Te lo chiedo nel tuo Nome, te lo chiedo per le tue Piaghe, te lo chiedo per il tuo Sangue, te lo chiedo per la tua Croce, te lo chiedo per l’intercessione di Maria.

Il Sangue e l’Acqua, che scaturiscono dal tuo costato scendano su di me per purificarmi, liberami, guarirmi. Amen!
A SAN MICHELE

San Michele Arcangelo, difendici nella battaglia; contro le malvagità e le insidie del diavolo sii nostro aiuto.

Ti preghiamo supplici: che il Signore lo comandi!

E tu, principe delle milizie celesti, con la potenza che ti viene da Dio, ricaccia nell’inferno Satana e gli altri spiriti maligni, che si aggirano per il mondo a perdizione delle anime. Amen!
PREGHIERA CONTRO IL MALEFICIO

Kyrie Eleison.Signore Dio nostro, tu che hai fatto tutto e che tutto trasformi con la tua sola volontà; tu che a Babilonia hai trasformato in rugiada la fiamma della fornace sette volte più ardente e che hai protetto i tuoi santi tre giovani; tu che sei dottore e medico delle nostre anime; tu che sei la salvezza di coloro che a te si rivolgono, ti chiediamo e ti invochiamo, vanifica, scaccia e metti in fuga ogni potenza diabolica, ogni presenza e macchinazione satanica e ogni influenza maligna e ogni maleficio o malocchio di persone malefiche e malvage, operati su noi, tuoi figli, e fai che, in cambio dell’invidia e del maleficio ne consegua abbondanza di beni, forza, successo e carità; tu, Signore, che ami le persone, stendi le tue mani possenti e le tue braccia potenti e vieni a soccorrere e visita queste persone create a tua immagine e somiglianza, mandando su noi l’Angelo della pace, forte e protettore dell’anima e del corpo, che terrà lontano e scaccerà qualunque forza malvagia, ogni veneficio e malia di persone corruttrici e invidiose; così che sotto di te, con gratitudine ti cantiamo: “Il Signore è il mio soccorritore e non avrò timore di ciò che potrà farmi l’uomo.” E ancora: “Non avrò timore del male, perché tu sei con me, tu sei il mio Dio, la mia forza, il mio Signore potente, Signore della pace, Padre dei secoli futuri.”
Sì, Signore Dio nostro, abbi compassione di noi e salvaci da ogni danno o minaccia proveniente da maleficio e proteggici, ponendoci al di sopra di ogni male, per l’intercessione della più che benedetta, gloriosa Signore, la Madre di Dio e sempre Vergine Maria, dei risplendenti Arcangeli e di tutti i tuoi santi. Amen!
PREGHIERA PER BENEDIRE I LUOGHI DI VITA E DI LAVORO

Visita, o Padre, la nostra casa (negozio, ufficio...) e tieni lontano le insidie del nemico; vengano i santi angeli a custodirci nella pace e la tua benedizione rimanga sempre con noi.

Per Cristo, Nostro Signore. Amen!

Signore Gesù Cristo, che hai comandato ai tuoi apostoli di invocare la pace su quanti abitano le case in cui fossero entrati, santifica, ti preghiamo, questa casa per mezzo della nostra fiduciosa preghiera.

Effondi sopra di essa le tue benedizioni e l’abbondanza della pace. Giunga in essa la salvezza, come giunse alla casa di Zaccheo, quando tu vi sei entrato. Incarica i tuoi angeli di custodirla e di cacciare via da essa ogni potere del maligno. Te lo chiediamo per Cristo, Nostro Signore. Amen!

Preghiera

Ti vogliamo ringraziare Signore Gesù, per questo cammino all’interno della Fraternità Nostra Signore del Sacro Cuore di Gesù, nel quale ci guidi a scoprire orizzonti sempre nuovi.

Ci aiuti a superare le nostre paure, ad andare oltre le nostre esitazioni e i nostri dubbi, incoraggiandoci ad impegnarci in questo nuovo ministero della danza che ci hai affidato.

Abbiamo incontrato strada facendo, il Re Davide mentre danzava con entusiasmo davanti al Signore (2 Sam. 6,14) e le aspre critiche di Mikal, figlia di Saul, non hanno avuto nessun potere su di lui, tant’è vero che il Re affermò che avrebbe fatto ancora festa in quel modo in onore del Signore (vers. 21).

Anche Maria, la tua mamma, cantò e danzò il Magnificat insieme ad Elisabetta, rallegrandosi per le grandi cose che l’Onnipotente aveva fatto in lei (Luca 1, 46 e seg.).

E lo stesso Onnipotente, il tuo papà, in Sofonia 3, 17-18, esulta di gioia –danza di gioia- come nei giorni di festa incoraggiando il suo popolo ad avere fiducia nella promessa di salvezza che viene da Dio solo.

Anche noi Gesù, vorremmo esprimere la gioia di appartenerti attraverso la danza. Vorremmo ringraziarti danzando per le grandi cose che hai fatto e che continui a fare nella nostra vita e manifestare così il volto della tua sposa, la Chiesa, che si rallegra per l’amore che tu vivo e risorto in mezzo a noi, continui ad effondere.

Sappiamo Signore che in questi tempi alcuni di noi nelle tua Chiesa, sentono un po’ di nostalgia e vorrebbero celebrarti in un clima più  -come dire?-  austero, serioso, pacato forse. Non conosciamo le esigenze di tutti i nostri fratelli sparsi nel mondo, ma crediamo che tu non disprezzi niente di ciò che viene proposto se questo è per il bene del tuo popolo. L’importante è che niente sia imposto, perché tu non ti imponi mai, e che ogni persona abbia la possibilità di scegliere ciò che maggiormente l’aiuta ad avvicinarsi a te e a conoscere il tuo amore.

Tutto ciò che è vissuto in te, per te e con te, Signore, non può che diventare dono per se stessi e per gli altri. Per questo, Gesù, ti preghiamo di donarci sempre il tuo Spirito perché faccia della nostra danza una preghiera d’amore, una lode a te per la tua bellezza, un ringraziamento per il tuo sostegno costante e fedele.

Ma vogliamo osare e chiederti ancora di più: vorremmo comunicare danzando, la gioia del Padre nel vedere il suo popolo riunito intorno al tuo altare. Vorremmo che quanti sentono nel cuore l’invito dello Spirito a vivere nella libertà dei figli di Dio, ma sono intrappolati nelle loro paure e nelle etichette, trovino il coraggio di esprimere se stessi abbandonandosi nell’abbraccio rassicurante del Padre che sempre accoglie, sempre perdona, sempre dona la vita.

Vorremmo con la danza aiutare quanti soffrono perché non hanno avuto la possibilità di incontrare il tuo sorriso, la tua tenerezza e diffondere il sapore del tuo sguardo che riempie di bellezza ogni cuore che lo accoglie.

Abbiamo bisogno del tuo Spirito, Gesù, per tutto questo e per chissà quante cose ancora metterai nel nostro cuore…e siamo certe che camminando insieme a te e ai fratelli lo scopriremo giorno dopo giorno, passo di danza dopo passo di danza! Grazie Gesù.

Il Gruppo Danza Sacra

della Fraternità Nostra Signora

del Sacro Cuore di Gesù
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	Testimonianze

Al calar del sole, tutti quelli che avevano infermi colpiti da mali di ogni genere li condussero a Lui. Ed Egli, imponendo su ciascuno le mani, li guariva (Lc. 4,40)


Desidero lodare e benedire il Signore per le meraviglie che sta compiendo nella mia vita.

Nel 1998 ho subito un intervento di tiroidectomia totale che mi ha causato disagi fisici importanti: faticavo a dormire, mi svegliavo nella notte con la sensazione di soffocare, ero molto gonfia ed emotivamente tesa e fragile.

Nello scorso marzo gli esami a cui mi sottoposi rivelarono dei valori anormali e l’ecografia evidenziava una formazione nodulare solida di 9 per 5 per 7 mm nella loggia tiroidea sinistra e tumefazioni linfoidali di 6 mm in sede latero cervicale sinistra.

In quel periodo avevo cominciato a frequentare il gruppo di preghiera Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù che si riunisce presso la chiesa di Madonna in Campagna a Gallarate e assaporavo la gioia di lodare Gesù vivo e presente nella mia vita.

Durante l’Eucaristia di Evangelizzazione con intercessione per i sofferenti celebrata a Oleggio lo scorso 22 aprile, una parola di conoscenza annunciava una guarigione da problemi alla tiroide. In quel momento ho avvertito dentro di me una sensazione di calore che mi portava pace e benessere e ho pensato che quella parola fosse per me.

Quella fu la prima notte in cui dormii serena e mi svegliai diversa dagli altri giorni: mi sentivo sgonfia e provavo dentro di me una gioia che non avevo mai assaporato prima. Le persone che mi incontravano mi chiedevano se mi fossi sottoposta a una cura dimagrante, tanto mi trovavano bene. Effettivamente stavo bene!

Gli esami ematici e l’ecografia, a cui mi sono sottoposta il 22 giugno scorso, evidenziavano parametri ematici tiroidei nella norma e non adenopatie latero-cervicali, non vascolarizzazioni patologiche. Normali erano le ghiandole sottotandiboiaricle e le parotidi.

Quando il medico ecografista mi disse che non rilevava nessun nodulo scoppiai a piangere dall’emozione e, con tanta gioia, gli raccontai come il Signore mi aveva guarita.

Ringrazio Gesù perché, da quando l’ho incontrato, la mia esistenza ha cominciato a cambiare: non mi sento più angosciata, inutile e arrabbiata come prima, affronto la vita con gioia e serenità perché so che Gesù è con me!

Grazie, grazie, grazie Gesù!

Angela
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Da anni soffrivo a causa di una sinusite cronica e lo scorso 20 gennaio, nel corso del Seminario per l’Effusione dello Spirito Santo che si svolgeva nella chiesa di Loreto, a Oleggio, ho chiesto preghiera per questo problema ad alcuni fratelli della Fraternità Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù.

La sera stessa ho notato un miglioramento: ho iniziato a respirare meglio e, dopo pochi giorni, il mal di testa era completamente scomparso, così come la sinusite. Lo scorso maggio sono andata in clinica a Milano e mi sono sottoposta a un intervento chirurgico, mediante il quale mi hanno applicato delle piastrine di titanio. Mi hanno detto che sarei guarita in novanta giorni e che, dopo quaranta giorni, avrei certamente avuto problemi al trigemino.

In realtà le piastrine si sono ossificate in tempi molto più rapidi e non ho avuto alcun problema al trigemino. L’ultimo controllo, effettuato lo scorso 11 settembre, ha confermato la mia avvenuta guarigione.

Ogni giorno lodo e benedico il Signore per essersi preso cura di me nei momenti difficili e ringrazio i fratelli e le sorelle che, con cuore grande, hanno pregato per me! Lode, lode, lode!

Maria Grazia 

Da giorni soffrivo a causa di grandi dolori al fianco sinistro. Lo scorso 7 luglio, mio figlio mi accompagnò al Pronto Soccorso, dove riscontrarono che ero affetto da coliche renali dovute a calcoli di 5-8 mm. I medici mi prospettarono un intervento chirurgico, che avrebbe dovuto essere effettuato a Novara lo scorso 13 agosto.

Chiesi preghiera ad alcuni fratelli del gruppo di Barengo e, quando questi imposero le mani su di me, avvertii chiaramente che qualcosa stava succedendo e che Gesù mi stava guarendo. La sera dell’Eucaristia di Evangelizzazione con intercessione per i sofferenti, celebrata a Santo Stefano lo scorso 30 luglio, chiesi a una sorella della Fraternità Nostra Signora del Sacro Cuore di pregare per il mio problema e lei, dicendomi che lo avrebbe fatto, mi rassicurò invitandomi a credere che Gesù mi aveva già guarito.

Prima dell’ intervento a cui mi sarei dovuto sottoporre, i medici effettuarono una TAC che rivelò che dei calcoli non c’era più alcuna traccia!

Lodo e benedico il Signore che, ancora una volta, ha posato la sua mano santa su di me e mi ha guarito. Lode, lode, lode!

Giuseppe
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Sono Corinna, voglio ringraziare e benedire il Signore per tutte le meraviglie che ha compiuto nella mia vita, meraviglie di cui prima non mi rendevo conto, in quanto ritenevo che tutto ciò che accadeva  fosse dovuto al caso. Ora so che nulla avviene per caso, ma che tutto viene da Dio: un Padre affettuoso e misericordioso che si prende sempre cura dei suoi figli, anche quando questi sono lontani da Lui. 

Tanti sono stati in questi anni gli interventi di Gesù nella mia vita, tante sono state le mie richieste esaudite, ma di una, in modo particolare, voglio ora rendere grazie al Signore: la guarigione di Paolo, mio fratello, dall’epatite C. 

Paolo ha avuto un lungo passato di droga: dieci anni vissuti in un buco nero di cui non si riusciva a vedere la fine, dieci anni che ho condiviso con lui, con tanti alti e bassi, più bassi ovviamente, dieci anni di angoscia, ma vissuti nella certezza che Gesù avrebbe ascoltato le mie preghiere. Preghiere, ora mi rendo conto, recitate in modo ripetitivo, senza sapere e conoscere chi pregavo. Gesù, però, era con me ed era con Paolo, anche se nessuno di noi allora se ne rendeva conto. Paolo, in verità, non se ne rende conto neppure adesso: crede infatti di avere una sorella pazza! Io so, però, che Gesù ama tutti i suoi figli e provvede loro, non in base ai meriti, ma secondo i bisogni. Paolo aveva un gran bisogno di Gesù ed Egli lo ha sempre protetto preservandolo dal peggio, aiutandolo ad uscire dalla droga, a riprendere dopo anni gli studi e a laurearsi in veterinaria. Unico strascico di quella brutta avventura la positività all’epatite C, che rischiava di cronicizzarsi. Da qui la decisione di mio fratello di sottoporsi alla cura di interferone che avrebbe potuto avere pesanti conseguenze. Io continuavo a pregare Gesù perché lo guarisse e la terapia facesse effetto, sicura che, ancora una volta, sarei stata ascoltata. Nel febbraio del 2005 è iniziato il trattamento e, a distanza di poco tempo, nel corso dell’Eucaristia di Evangelizzazione con intercessione per i sofferenti, tenutasi ad Oleggio il 15 maggio 2005, una parola di conoscenza annunziava che un uomo sarebbe guarito al fegato. Al momento non ho ritenuto importante quel messaggio ma, poco dopo, ho avuto la consapevolezza che mio fratello, che io vedo sempre come un ragazzo, in realtà era un uomo ed era l’uomo che il Signore Gesù stava guarendo.

Le analisi di routine, a cui si è sottoposto il mese successivo, rivelavano la non-presenza del virus: per me è stata la certezza che Paolo era guarito! Questo, però, non bastava: il medico sosteneva che il virus avrebbe potuto nuovamente rifarsi vivo e nessuno credeva alla mia certezza che non sarebbe ritornato. 

Nel luglio del 2006, Paolo si è nuovamente sottoposto alle analisi che ne hanno rivelato la  guarigione, anche se il medico sostiene che ne avremo piena certezza solo nel 2008. Io non ho alcun dubbio: so che il Signore è fedele e mantiene sempre le sue promesse!

Grazie Gesù! Grazie Padre per l’amore che nutri per ciascuno di noi, grazie perché sempre esaudisci le nostre preghiere. Lode, lode, lode!

Corinna

Desidero rendere testimonianza di quanto il Signore ha fatto per me, iniziando dal ritiro spirituale di Lozio 2006. A fine giugno 2006 avvertii la presenza di una ciste al seno destro: feci un’ecografia di controllo in seguito alla quale mi dissero che si trattava di una ghiandola infiammata.

Partii per le ferie pensando che fosse tutto frutto dello stress ma, al mio rientro, a metà luglio, la situazione non era cambiata.

Andai a Lozio e il seno mi faceva sempre più male, soprattutto quando abbracciavo qualcuno. Pregai Gesù chiedendogli di aiutarmi e affidai a Lui ogni preoccupazione e continuai a vivere nella gioia.

Tornata a Roma, il dolore peggiorò e così decisi di fare altri controlli. Prima di avere la diagnosi, partecipai al Convegno di Fiuggi dove il Signore iniziò a riempirmi di gioia e vita.

A metà novembre scoprii di avere una neoformazione maligna di cm 4,5 al seno destro. Fui subito sottoposta ad altri accertamenti per vedere se ci fossero metastasi al fegato, al torace ed alle ossa. Lode al Signore! Nonostante il tumore fosse dentro di me da 4 mesi e mezzo, non erano partite metastasi.

A fine Novembre ho iniziato la chemioterapia per cercare di conservare il seno: il tumore aveva raggiunto le dimensioni di cm 8 x cm 6,5. Tutta la Fraternità Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù pregava per la mia guarigione e il Signore ascolta sempre le nostre preghiere! La risposta alla chemio è stata ottima: ad ogni ciclo il tumore si riduceva di cm 2 ed ogni volta l’oncologo si stupiva del risultato. Sono stata operata il 05 Marzo 2007: sono stati asportati un quadrante del seno e 23 linfonodi. Con stupore dell’ oncologo e del chirurgo, che, viste le dimensioni raggiunte dal tumore pensavano di trovarne molte di più, in uno solo di questi è stata riscontrata la presenza di una metastasi. 

Lodo e benedico il Signore, perché sono convinta che, già da Lozio, avesse iniziato la guarigione bloccando le metastasi e preparato la strada per farmi trovare dottori e strutture giuste.

Ho terminato tutte le terapie a fine Luglio 2007: sono stati 9 mesi difficili, ma la gioia e la vita sono state ( e sono…) dentro di me, come ho sempre chiesto al Signore. 

In questi nove mesi il Signore mi ha guarita fisicamente e ha provveduto ad ogni mia necessità, mi ha fatto toccare con mano il Suo AMORE attraverso le persone che ho incontrato…

La forza che sento dentro di me viene da Dio che mi  permette di affrontare serenamente ogni cosa e di esclamare insieme a S. Paolo: “Tutto posso in colui che mi dà forza” (Lettera ai Filippesi 4,13) 
Valeria Gorzalini

 [image: image12.png]




[image: image13.png]




[image: image14.png]



IL GRANELLO DI SENAPA

Questa rubrica raccoglie piccoli contributi, brevi racconti, testimonianze di persone che raccontano ciò che il Signore ha operato nella loro vita, come è avvenuta la loro conversione, l’incontro con una persona “importante”, la partecipazione a un evento particolare o altri episodi significativi della loro vita spirituale. Se desideri proclamare le meraviglie che il Signore ha operato in te, questo spazio è a tua disposizione.

Desidero rendere testimonianza per ringraziare il Signore di come ha cambiato la mia vita, dal momento in cui mi sono fatto incontrare da Lui. Ho cominciato il cammino carismatico quattro anni fa, accompagnando mia moglie, che non stava bene, a un’Eucaristia di Evangelizzazione con intercessione per i sofferenti alla quale fummo invitati da una sorella. Sono stato sempre molto sicuro di me, molto egocentrico, con un temperamento irascibile che, a volte, diventava violento. Ho vissuto in modo disordinato, abusavo di cibo e alcool, bestemmiavo spesso e pensavo che questo fosse normale. Nel corso di questi ultimi quattro anni ho preso parte alle Eucaristie di Evangelizzazione con intercessione per i sofferenti, ai ritiri che si svolgevano a Lozio e alle convocazioni di Fiuggi: man mano che andavo avanti mi accorgevo di non poter più fare a meno della presenza di Gesù nella mia vita. La mia guarigione è stata graduale, ma continua: le mie bestemmie si sono trasformate in canti di lode, sono guarito dalla dipendenza dall’alcool e nel mio cuore si stanno rimarginando le ferite che portavo con me dall’infanzia. Il Signore ha anche stabilizzato i valori sballati, che risultavano evidenti da alcuni esami al fegato ai quali mi sono sottoposto mesi fa per conto della ditta dove lavoro. C’era il sospetto che fossi affetto da epatite, ma il Signore, a cui mi sono rivolto con fiducia e che sempre mi sostiene, ha fatto in modo che questo pericolo fosse scongiurato! Lodo e benedico Gesù per questa nuova vita che mi concede di trascorrere insieme a Lui! Lode, lode, lode! 

Giovanni  
~  IL NOSTRO CALENDARIO  ~

EUCARISTIE DI EVANGELIZZAZIONE CON INTERCESSIONE PER I SOFFERENTI
	OLEGGIO
PARROCCHIA SS. PIETRO E PAOLO

Piazza Bertotti
	NOVARA
CHIESA DI S. ANTONIO

Corso Risorgimento, 98

	Domenica 14 Ottobre 2007
	Venerdì 9 Novembre 2007

	Domenica 25 Novembre 2007
	Venerdì 7 Dicembre 2007

	Domenica 16 Dicembre 2007
	Venerdì 4 Gennaio 2008

	Domenica 27 Gennaio 2008
	Venerdì 1 Febbraio 2008

	Domenica 24 Febbraio 2008
	Venerdì 7 Marzo 2008

	Domenica 30 Marzo 2008

(giornata della Misericordia)
	Venerdì 4 Aprile 2008

	Domenica 13 Aprile 2008
	

	Domenica 11 Maggio 2008

(Pentecoste)
	Venerdì 23 Maggio 2008

	Domenica 8 Giugno 2008
	Venerdì 20 Giugno 2008

	Ore 13.45 recita del S. Rosario

Ore 14.15 celebrazione Eucaristia
	Ore 20.00 recita del S. Rosario

Ore 20.30 celebrazione Eucaristia


Per le celebrazioni nella chiesa di Oleggio è necessario allestire alcune centinaia di sedie supplementari, per consentire al personale di servizio di svolgere un buon lavoro la chiesa sarà chiusa fino alle 13,15.
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Caro fratello, cara sorella,





questo che stai leggendo è il foglio di informazione della fraternità Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù. È stampato all’unico scopo di evangelizzazione, per questo non costa nulla. Anzi, per diffonderlo maggiormente ti chiediamo, la prossima volta, di prenderne una copia in più e di portarla a qualche tuo conoscente o familiare. Se lo desideri puoi fare un abbonamento: per un anno ti sarà spedito a casa gratuitamente, anche in più copie. Se vuoi aiutarci a sostenere le spese postali puoi fare liberamente un’offerta sul ccp 84548627 intestato a Piantanida M.G. e Ferazza F.


Per informazioni chiedi al tavolino dei giornalini all’entrata della chiesa o a Vanna (0321-93601).











- - - - ( - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 





Vengo in pullman:


(  Si				(  No








Desidero usufruire del servizio di baby sitter (solo per i genitori di bimbi dai 2 ai 10 anni):


(  Si				(  No








Mio figlio/a dormirà:


(  Nel letto normale 		(  Nel lettino che porterò io








In camera, se possibile, vorrei il letto:


(  Separato			(  Matrimoniale








Ho già partecipato ai ritiri con la Fraternità nel:


( 2007	( 2006	( 2005	( 2004	( 2003	( 2002	( 2001


( 2000	( 1999	( 1998	( 1997	( 1996	( Non ho mai partecipato








Ai sensi dell’art.13 d.lg.30/6/2003, n.196 (legge sulla privacy), consento l’utilizzo dei miei dati per l’iscrizione alla settimana di spiritualità di La Thuile dal 24 al 30 agosto 2008. Consento, inoltre, l’uso della mia immagine per le pubblicazioni della Fraternità Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù.





Data					Firma leggibile











CHI SIAMO? DAL SEME… I FRUTTI !





Nel Nome di Gesù e per la potenza del suo Sangue, che ha versato sulla Croce per noi, io rinuncio e lego ai piedi della Croce di Gesù, ai piedi della sua Presenza Eucaristica ogni spirito di disturbo e ogni spirito, che non riconosce la sua Signoria.


Su di me, Padre, invoco la potenza del tuo Santo Spirito e la Presenza dello Spirito di Gesù.


Vieni, Spirito Santo, nel Nome di Gesù!


























- - - - ( - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 





Fraternità Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù


Piazza Bertotti, 1 – 28047 Oleggio (NO)





Scheda di iscrizione alla settimana di Vita nello Spirito dal 24 al 30 Agosto 2008 a La Thuile (AO) presso l’hotel Planibel - Localita' Entreves, 81 - 11016 La Thuile (AO)





(Per favore compilare in stampatello la scheda di iscrizione IN OGNI SUA PARTE – Usare una scheda per ogni persona, anche per i bambini – Le schede incomplete NON saranno prese in considerazione e verranno inserite in lista d’attesa, senza eccezioni).





Cognome e nome								Data di nascita





Via/Corso/Piazza								Numero civico





CAP				Città						Provincia





Telefono di casa						Cellulare





Indirizzo di posta elettronica





Frequento il gruppo





Vorrei stare in camera con (scrivere un solo nome)





Note/Informazioni














��



Lode! Lode! Lode!





Il gruppo “Betània” ha cambiato casa:


ora si riunisce presso la chiesa dei Santi Erasmo e Teodoro


Via Borghi, 19 – Cassinetta di Biandronno (VA)





Informazioni: Anna 328-8712639�
�






Lo Spirito del Signore si era ritirato da Saul ed egli veniva atterrito da uno spirito cattivo...


Quando lo spirito sovrumano investiva Saul, Davide prendeva in mano la cetra e suonava: Saul si calmava e si sentiva meglio e lo spirito cattivo si ritirava da lui. (1 Samuele 16, 14-23)


























La Fraternità Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù parteciperà al





XII CONVEGNO


DI COMUNIONE


“Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco (Mt. 3-11)”





Al palaterme di Fiuggi (FR)


dal 25 al 28 Ottobre


promosso dall’ Iniziativa di Comunione


nel Rinnovamento Carismatico Cattolico





Sostienici con la tua preghiera


e la tua intercessione





Martedì xx Novembre, ore xxxx





EUCARISTIA DI EVANGELIZZAZIONE


CON INTERCESSIONE


PER I SOFFERENTI





celebrata da


padre Giuseppe Galliano msc





presso la chiesa di Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù





Piazza Navona (Roma)





��
IL TELEFONO,


LA TUA …�
�



Se senti la necessità di parlare con qualcuno, tutti i giorni, dalle 21 alle 23, al numero:





 339-3929439   (tranne il martedì sera)





troverai una voce amica a tua disposizione, per ascoltarti e per pregare con te e per te


�
�






Domenica 21 Ottobre, ore 17.00





EUCARISTIA


DI EVANGELIZZAZIONE


CON INTERCESSIONE


PER I SOFFERENTI





celebrata da


padre Giuseppe Galliano msc





presso la chiesa di San Lorenzo


a Lessona (BI)





Informazioni:  Ornella 339-8159384





MINISTERO DI INTERCESSIONE E DI ASCOLTO


Se desideri chiedere preghiera per te, o per persone o situazioni che ti stanno particolarmente a cuore, i responsabili dei gruppi di intercessione sono a tua disposizione a questi numeri:





OLEGGIO�
�
NOVARA�
�
GALLARATE�
�
Francesca�
338-3139118�
Lilly�
0161-310147�
Rosalba�
328-2234787�
�
Carlo�
334-6522778�
Cristina�
0321-74219�
�
�
�
Giusy�
333-6367445�
Marisa�
339-6439930�
SARONNO�
�
�
Vanna�
0321-93601�
Tonia�
0161-310527�
Antonio�
338-1704718�
�
Angela�
0321-998318�
Teresa�
349-3980735�
Rita�
347-4041066�
�
Antonietta�
0321-998010�
Patrizia�
0321-465401�
Antonia�
339-7682845�
�
Gemma�
340-5336572�
Angelo�
mercoledì sera, dopo�
�
�
�
Giovanna�
0321-985028�
l’incontro di preghiera�
�
�
�
Franco�
349-8654100�
�
�
LEGNANO�
�
�
Elena�
335-8307376�
BARENGO�
�
Mariangela�
340-3075650�
�
Umberto�
338-6534586�
Fabrizio�
339-4417829�
�
�
�
Marisa�
333-8714882�
�
�
�
�
�
Anna�
348-4143829�
MARANO TICINO�
BISUSCHIO�
�
�
Blina�
329-3076757�
Maria Carla�
0321-97514�
Vincenzo�
329-6152832�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
MILANO�
�
SESTO CALENDE�
�
�
�
Damiano�
338-4066959�
Orietta�
347-3537277�
�






Fratello, sorella,


forse non sai che c’è qualcuno che sta pregando per te.


Il biglietto con le tue intenzioni di preghiera che hai lasciato nel cesto, insieme a tutti gli altri, verrà letto, trascritto e distribuito ai gruppi di intercessione della fraternità Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù. I gruppi di intercessione, sono una decina, pregheranno per tutto il mese, fino alla Messa successiva, su tutte le intenzioni trovate nel cesto e per chi ve le ha lasciate. Anche le S. Messe delle 7,30 in parrocchia a Oleggio, ogni giorno, sono offerte per le tue intenzioni di preghiera.


Stiamo pregando per te e per i tuoi cari. Tu prega per noi.
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